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Gentile direttore,
sono padre di un bimbo di quasi
tre anni e di un altro in arrivo.
Che il Signore li protegga sempre.
Io e mia moglie siamo precari nel
lavoro. Ma siamo uniti dal vincolo
del matrimonio cristiano, che ha
valore anche civile. Ci crediamo
davvero, senza fanatismo, con
sincera identità. Da ogni parte
però riceviamo bordate. A Roma
nostro figlio non ha avuto diritto
all’asilo comunale o statale
perché non è rientrato nei pochi
posti disponibili. Così è stato al
nido per un anno, con un costo di
circa seimila euro. Nostro figlio
non è stato preso, ma non perché
– come si vuol far credere spesso –
l’asilo «è pieno di
extracomunitari, che hanno più
diritti». No. Non è stato preso
perché molti bimbi risultano figli
di "ragazze madri" o genitore
single, uno solo quindi che bada
esclusivamente alla crescita e
mantenimento del proprio figlio o
dei propri figli. Nei fatti però in
grande maggioranza non è così.
Molte coppie lo sono "di fatto",
non giuridicamente. Non
uniscono redditi, non presentano
insieme le domande, non
figurano come abitanti sotto lo
stesso tetto. E ne traggono
pertanto vantaggi, anche nelle
graduatorie. Io non discuto le
scelte affettive, i legami delle
persone. Ma è paradossale che si
chiedano diritti per le coppie "di
fatto", sia etero che omo, e
dall’altra parte si usufruisca di
una serie di vantaggi omettendo
"di fatto" la verità. Da un lato
quella verità la si vuole regolata

per legge, dall’altro si approfitta
del "vuoto normativo" per
proprio tornaconto. Quindi, ho
due domande: ma se venisse
creato l’istituto delle "unioni di
fatto", questi genitori "distratti" vi
ricorrerebbero? O
continuerebbero a vivere more
uxorio, ma facendo finta che i figli
siano cresciuti e allevati solo da
uno di loro? Beh, caro direttore, io
e mia moglie siamo disposti a fare
fino in fondo le nostre scelte. Il
valore del nostro matrimonio non
può essere barattato con migliori
punteggi in graduatorie varie.
Altra bordata: a Bologna il
referendum sull’abolizione del
contributo alle scuole paritarie.
Ecco, nostro figlio frequenta una
scuola materna cattolica. Ieri ha
fatto il saggio di fine anno. Bimbi
di due-tre anni che cantavano,
facevano esercizi ginnici a dir
poco creativi, recitavano poesie,
si sostenevano a vicenda e noi
genitori, pubblico intenerito, fiero
dei nostri figli, riconoscenti e grati
per il lavoro appassionato delle
maestre, in questo caso suore.
Colleghi genitori i cui figli
frequentano scuole statali o
comunali mi dicono che di queste
cose, lì, se ne fanno sempre meno
e in ogni caso con sempre più
generica identificazione in nome
del "politicamente corretto" o di
altre forme di "pacificazione non
divisiva" come si dice adesso.
Sorvolo su questo. Ma aggiungo:
io precario, mia moglie precaria,
preferiamo pagare anche
quest’anno, e per chissà quanti
anni ancora, circa tremila euro
annuali per il sorriso di benessere
e per l’educazione sana di nostro
figlio, ma per favore nessuno ci
venga a fare la morale sui "diritti".
Un caro saluto.

Nicola Vicenti, Roma

IL MONDO PROMESSO DA DIO
A QUANTI LO AMANO
Gentile direttore,
in questo Anno della fede io mi sono
interrogata sulla mia fede. Ho trovato
che è quella dei semplici, di coloro che
Gesù chiamò beati ma che agli occhi
del mondo sono spesso soltanto dei
sempliciotti. Chi ha la fede dei sem-
plici resiste ai dubbi, non si lascia svia-
re dai molti falsi testimoni ma dà a-
scolto alla voce del cuore, allo stesso
modo dei discepoli di Emmaus. Chi ha
la fede dei semplici sa che è quella virtù
teologale che è certezza delle cose spe-
rate e allora osa sperare fiducioso che
anche lui sarà destinatario del: «Ti sia
fatto secondo la tua fede». E per tutto
questo che io credo fermamente, osti-
natamente che esiste un mondo dove
tutti gli uomini sono felici, un mondo
dove ogni persona, liberando tutte le
potenziali ricchezze racchiuse nella
sua mente e nel suo cuore, vive d’a-
more di bellezza di poesia e di pace.
Un mondo dove ogni uomo e ogni
donna è veramente re e regina nel si-
gnificato più esteso e più nobile del ter-
mine. Credo in un mondo dove ogni e-
straneo è veramente fratello e ogni
straniero è il tuo amico più caro e in
qualunque luogo della terra e dell’u-
niverso tu vada, sei conosciuto, accol-
to, festeggiato e amato. Un mondo do-
ve la natura non è mai nemica, dove
l’acqua non ti annega e il fuoco non ti
brucia, dove puoi correre con i leoni e
le pantere, volare con le aquile e i gab-

biani... Questo è il mondo che Dio ha
promesso a tutti coloro che lo amano
e onorano il suo nome. È il mondo do-
ve Dio farà nuove tutte le cose, dove ci
saranno nuovi cieli e nuova terra, do-
ve avrà stabile dimora la giustizia e do-
ve si godrà di ogni bene senza alcun
male. Io lo intravedo, questo mondo,
con chiarezza sempre maggiore quan-
to più i miei occhi si fanno deboli e o-
pachi perché quasi sicuramente è il
mondo dal quale provengo se ha po-
tuto lasciare nella mia mente e nel mio
cuore una così grande nostalgia e nes-
sun rimpianto per questa (pur amata)
terra.

Maria Ferro
Asti

INTERROGARSI SU DIO
È GIÀ UN ATTO DI FEDE
Gentile direttore,
l’Anno della fede ha riportato all’at-
tenzione di tanti la questione di Dio.
Perché se è vero che si può costruire u-
na vita facendo dell’uomo e dell’uma-
nità il principio per cui si vive, è anco-
ra più vero che questo non può basta-
re a chi non vuole legare la propria vi-
ta soltanto alla pratica ed è in cerca del
Fondamento. Prima dunque di cerca-
re risposte si tratta di lasciare vibrare
Dio come domanda in noi, che è an-
che il primo modo con cui Egli si ma-
nifesta e ci parla. Il dubbio infatti, l’in-
terrogazione, non rappresentano una
sua diminuzione, non sono metafore
di un suo presunto vulnus, ma sono il
modo più semplice e diretto con cui
Lui entra nel mondo, visita gli uomini
ed entra in contatto con loro. Tale que-
stione, nel senso etimologico di quae-
stio, di interrogazione, è già un atto di
fede, si dovrebbe poter dire a chi si sen-
te lontano o si professa ateo. Nel Dio
infinito anche la sua negazione è un’af-

fermazione e chi si esclude da questi
pensieri e prende la via dell’agnostici-
smo o dell’ateismo è come se compis-
se un atto contro se stesso, separan-
dosi da quella relazione innata che lo
lega a Dio proprio a partire dal quesi-
to più immediato relativo alla sua esi-
stenza. A una tale domanda, è vero,
non ci sarà mai una risposta, ma nel-
la misura in cui essa verrà ad abitare
dentro di noi e nel modo in cui noi sa-
premo darle ospitalità, magari senza
decidere fino all’ultimo istante di vita,
essa basterà, anche sui sentieri del
dubbio e dell’incertezza, a rendere re-
ligiose e pie le nostre vite.

Lucio Coco
Bée (Vb)

CULTURA: SUL GIORNALE
DUE BELLE INIZIATIVE
Caro direttore,
su Avvenire del 21 maggio ho letto due
belle iniziative culturali. La prima:
"Popotus" ha dato ampio rilievo al-
le iniziative per il secondo centena-
rio della nascita di Richard Wagner.
È importante far conoscere ai giova-
ni i grandi compositori, educarli al-
l’ascolto e al buon gusto estetico.
Quanto a Wagner, Vittorio Carrara,
editore di musica sacra, mi diceva il
suo entusiasmo per "Il crepuscolo
degli Dei", ma soprattutto per il
"Lohengrin". Ascoltare il celestiale
preludio di questa opera – diceva – è
un’esperienza superiore e ripaga di
tante miserie umane. La seconda.
Apprezzo molto la rubrica "Horten-
sius" di Roberto Spataro, pubblicata
il martedì, il cui autore, come forse
non tutti i lettori ricordano è segre-
tario della "Pontificia Academia La-
tinitatis" che ha lo scopo di tutelare
e promuovere la dignità, lo studio e
l’impiego del latino, in particolare

negli istituti di formazione cattolica.
Riccardo Poletti

Albino (Bg) 

DIPLOMIFICI: VERGOGNA
DA CANCELLARE
Caro direttore
vi sono scuole private e ..."scuole pri-
vate": le prime nulla hanno da invi-
diare alle scuole statali, anzi! Poi vi so-
no i "diplomifici", scuole (si fa per di-
re) indegne di tal nome che servono
solo a produrre diplomi, sicuramente
a un costo non basso. Per questi "di-
plomifici", anche se paritari, qualsiasi
forma di contribuzione da parte dello
Stato dovrebbe essere negata o elimi-
nata, anzi queste scuole dovrebbero
essere chiuse, in quanto costituiscono
una vergogna per il nostro Paese.

Carlo Maria Passarotti
Gallarate (Va)

Sono d’accordo, caro dottor Passarot-
ti. L’istruzione, e più ancora l’educa-
zione umana, dei nostri figli è cosa se-
rissima. Tutti i diplomifici andrebbe-
ro trattati come tali, privati e no. (mt)

Capisco bene. Capisco che le domande che mi rivolgete
hanno già in sé la risposta. E capisco che sua moglie e lei, caro signor
Vicenti, non ne possiate più della retorica bolsa e degli slogan ideologici
che, come cortina di fumo, vengono usati per dissimulare una realtà
nella quale chi "fa famiglia" – e lo è davvero – ha finito per ritrovarsi
troppo spesso penalizzato e svantaggiato. Sì, vi capisco bene, anche per
esperienza diretta. E penso che, mentre vi sobbarcate di sacrifici pieni di
amore e di senso, abbiate ogni possibile ragione per essere indignati e
un po’ stufi di certi esibiti "diritti" e dei troppi "doveri" anche
furbescamente evitati. Non siete né ricchi né privilegiati, e proprio per
questo vorreste essere semplicemente rispettati e sostenuti dallo Stato
nella basilare libertà di educare vostro figlio. Rispettati e sostenuti
nell’esercizio di una libertà delle famiglie che l’ordinamento della
Repubblica riconosce sulla carta, ma alla quale la politica esita a dare
contenuto e, quando lo dà, rischia addirittura di essere messa – come,
ora, a Bologna – sul banco degli imputati. Rispettati e sostenuti
nell’affermare il diritto a una libertà fondamentale della persona
umana, scegliere i percorsi formativi per i propri figli, alla quale si
muove continuamente guerra con piccole e grandi ingiustizie
consolidate e con offensive politiche e mediatiche premeditate eppure
niente affatto sensate. Sua moglie e lei, caro amico, avete visioni salde e
condizioni lavorative precarie, pagate regolarmente le tasse e, dunque,
contribuite attraverso la fiscalità generale a sostenere un sistema
pubblico di istruzione nel quale sono integrate sia le scuole statali sia
quelle comunali sia quelle (istituite da soggetti privati, senza che lo Stato
abbia sostenuto oneri per questo) che vengono riconosciute paritarie:
non è una pretesa, ma un diritto poter scegliere con responsabile libertà
di genitori e di cittadini e non dover pagare pesantemente una seconda
volta per la scuola prescelta... Quando ci decideremo a capire tutti, ma
proprio tutti, che anche nel mondo della scuola (come in tutto il mondo
del welfare) il futuro migliore e più umano, quello che vale la pena di
costruire, è inevitabilmente sussidiario? Quando comprenderemo e
cominceremo a riconoscere, senza paura e senza mistificazioni, che
"pubblico" non è sinonimo di "statale"? Che c’è una dimensione
"pubblica" che non è solo statale, ma è saldamente civile e comunitaria
e che in essa anche oggi soprattutto oggi, come nelle stagioni più belle e
costruttive della nostra lunga vicenda di popolo, possono e debbono
tornare a convergere e ad armonizzarsi le forze vive della società? O sarà
così, o torneremo a concepire e a vivere tale dimensione oppure anche il
welfare e la scuola del futuro saranno insostenibili, cioè esili e
desolatamente inadeguati. Altro che "diritti"... Questo non può
accadere. E anch’io credo che i cattolici, fianco a fianco con tutti coloro
che hanno a cuore il bene comune, abbiano il dovere di continuare a
impegnarsi su questa frontiera. Auguri caldi, caro amico. E forza.
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A proposito di diritti (e doveri)

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: La parte 
avanzata di Ginevra 
colpisce il nord est 
con piogge e 
temporali anche 
forti e calo termico 
con neve sulle alpi a 
partire dai 900 
metri. Rimane 
parzialmente 
soleggiato altrove.

CENTRO: La 
parte avanzata del 
nucleo 
depressionario 
Ginevra raggiunge 
anche l'appennino 
settentrionale e 
l'alta Toscana con 
piogge in questi 
settori. Sole 
ovunque dal 
pomeriggio.
SUD: Torna il bel 
tempo su gran 
parte delle regioni 
ma molte nubi si 
soffermano sulle 
coste della 
Campania e 
Calabria con 
piogge che nel 
corso del 
pomeriggio 
andranno 
esaurendosi.

NORD: Arriva il 
vortice freddo 
Ginevra con piogge 
e temporali su gran 
parte delle regioni. 
Calo sensibile delle 
temperature con 
neve sulle Alpi a 
900/1000 metri. 
Non più di 12/14˚ di 
giorno!

CENTRO: 
Peggiora il tempo 
ovunque per 
l'arrivo del vortice 
freddo Ginevra con 
piogge e temporali 
diffusi su Toscana, 
Marche, Umbria. 
Meglio in Sardegna. 
Nevicate in 
Appennino a 
1100/1400 m.
SUD: Ginevra 
porta più nubi e 
piogge sulla 
Campania e 
messinese con 
qualche rovescio. 
Parzialmente 
nuvoloso altrove 
con qualche 
piovasco sul 
messinese. Bel 
tempo in Sicilia e 
sulla Puglia. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

14
14
8

17
14
13
18
15
12
18

15
14
15
15
11
18
13
16
14
16

11
14
11
18
15
14
9

13
15
14

19
15
19
25
20
23
24
20
14
24

17
21
22
25
13
24 
22
20
22
21

14
15
15
24
18
18
21
22
20
20

14
11
6

14
12
7

15
15
8

16

13
12
14
11
7

15
12
15
13
15

8
9
9

14
14
12
7
5

12
14

17
20
15
25
17
9

23
20
16
24

18
17
19
21
15
24
18
21
18
23

17
24
14
25
18
20
18
9

16
15

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

5
5
2

10
19
4

9
15
5
2

29
10

5
26
12
4

15
15

10
16
9

16
25
9

21
27
8

10
35
16

12
29
20
12
25
21

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge e 
temporali al nord est. 

Centro: brutto 
tempo su gran 

parte delle 
regioni, bello in 
Sardegna. Sud: 

piogge su 
coste 

campane.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: qualche 

temporale su est 
Friuli e Liguria di 

ponente, bello 
altrove. Centro: 
bel tempo con 

locali temporali 
su Toscana. 

Sud: sole

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

LA VIGNETTA

«...e in Oklahoma abbiamo ondate di distruzione massiccia
seguite da indicibile tristezza mista a notevole coraggio
e determinazione» (Bob Gorrell, Usa)

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

upus” colorato e,
dunque, più che
mai personale.

Qui, ieri, prima pagina in
alto leggo i titoli per la
rubrica di Rondoni, «Rosso
vivo» e – tutt’altro
argomento – a p. 13: «È
morto don Gallo: Prete di
strada per i più deboli»,
anche col ricordo del suo
vescovo. Sugli altri giornali
conto almeno 35 articoli:
diverso tenore, ma in genere
belle memorie. Mi colpisce
però il titolo del “Resto del
Carlino”: «Don Gallo, il prete
rosso». Un “titolo” sentito
anche di persona e si sa,
Rosso Malpelo ha un debole
per il rosso: è anche il colore
dei testimoni. Tra l’altro sul

“Fatto” (p. 1) annoto questa
riga del direttore: «Ricordo
don Andrea Gallo seduto a
tavola, Gesù allegro e
intorno la compagnia dei
suoi apostoli raccolti laceri e
perduti…». Certo: lì lo
hanno usato solo quando
diceva ciò che dicevano
anche loro, ma il passaggio
da quel “don” a “Gesù”, per
quanto furbo e strumentale,
fa pensare. A modo suo,
tutto suo e talora anche
molto discutibile, mi pare
che don Andrea sia stato,
nonostante parecchie pause
dovute a qualche
“accidente”, un testimone di
Cristo e della Chiesa, che lui
chiamava sempre “la mia
Chiesa”. Inutile qui ricordare

le “pause”, note ai lettori, e
certo anche a lui, ma penso
di poter anche dire, senza
pretese di completezza, che
del Vangelo “don” Andrea è
stato testimone, aiutato,
compreso, sopportato e
anche in ultima analisi
scusato dai suoi vescovi –
Siri, Canestri, Tettamanzi,
Bertone, Bagnasco – durante
tutto il suo lungo apostolato
originale, talora persino
ostentatamente “anarchico”:
un testimone del Vangelo
della “tenerezza” per gli
ultimi, della “misericordia”
per tutti quelli che imparano
a chiedere perdono, anche
provocatoriamente. E certo
aveva, forte, «l’odore delle
pecore» sane o da risanare,
che somiglia tanto a quello
del Buon Pastore… Una
preghiera “rossa” per don
Andrea.
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L“
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Gesù, quel prete di strada
e il rosso «odore delle pecore»


